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SCHEDA CON ORDINE DEL GIORNO COMMENTATO  

CONFERENZA ORDINARIA UNIFICATA 

13 MARZO 2014 -  ORE 15.00 – VIA DELLA STAMPERIA 8, ROMA 

 

Approvazione del verbale della seduta del 20 febbraio 2014. 

 

1) Acquisizione della designazione ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281.   Acquisizione della sostituzione del componente dell’UPI nel Tavolo istituzionale 

previsto dall'articolo 2, comma 2, dell'Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali, sancito con atto 

rep. n. 59/CU del 10 maggio 2012 dalla Conferenza Unificata, concernente l'attuazione delle misure 

previste dal decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante. "Disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e sviluppo", convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

Designazione di "minore rilevanza". 

Il Presidente dell'UPI, con nota del 27 febbraio 2014, ha chiesto la sostituzione del Dott. Stefano Fantoni con 

il Dott. Agr. Gennaro Gilberti della Direzione sviluppo economico, programmazione e agricoltura della 

Provincia di Firenze. Si propone di prendere atto della sostituzione effettuata dall'UPI. 

 

* * * * * 

 

2) Intesa ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42   Intesa sullo schema di 

decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42. 

Commissione Affari finanziari: 19 febbraio 2014 - La Commissione Affari Finanziari, all'unanimità, 

condivide un documento di osservazioni e proposte emendative. In particolare il documento evidenzia come 

non sia stato modificato il Titolo II del decreto legislativo 118/2011 (settore sanitario) creando regole diverse 

tra il bilancio regionale concernente la spesa sanitaria rispetto alla restante parte del bilancio regionale. La 

Commissione, esprimendo all'unanimità la contrarietà al Titolo II del decreto legislativo, in merito alla 

modalità di espressione dell'intesa si rimette alle determinazioni della Conferenza. Il punto, iscritto 

all'ordine del giorno della Conferenza Unificata del 20 febbraio 2014, è stato rinviato. 

Commissione Affari Finanziari: 12 marzo 2014 – La Commissione, prende atto della mancata soluzione 

da parte del MEF della problematica rappresentata in sede di gruppo misto dell'11 marzo scorso, che non 

consente l'espressione dell'intesa. 

Commissione Salute: 12 marzo 2014 - La Commissione per la parte di propria competenza, ha condiviso 

all'unanimità di chiedere l'istituzione di un tavolo di confronto con i Ministeri competenti per risolvere 

alcune criticità presenti nel titolo II del provvedimento che non è stato oggetto di modifiche e di stralciare dal 

documento già approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 20 febbraio 2014 le 

parti degli emendamenti riguardanti il titolo II per un ulteriore approfondimento degli stessi da parte della 

Commissione Salute. Si propone la mancata intesa. 

 

* * * * * 
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3) Parere ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 6 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135   Parere sullo schema di decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante 

l'anticipazione tra le Regioni a Statuto ordinario dello stanziamento del Fondo nazionale per il 

concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, ai sensi dell'articolo 16-bis del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135. 

Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del territorio: 12 marzo 2014 - La Commissione dopo 

approfondita discussione, a maggioranza (favorevoli Abruzzo, Campania, Emilia Romagna, Toscana, 

Lombardia, Molise e Piemonte, contraria la Regione Marche), propone l'espressione del parere 

favorevole sul decreto di riparto del 60% dell'annualità 2014 del Fondo con l'accordo interno alle Regioni di 

aprire immediatamente un tavolo che, prima del riparto del 40%, elabori nuove proposte di riparto. Qualora 

tali proposte non fossero approvate, a conguaglio sulla quota del 40% del fondo saranno applicati 

automaticamente i criteri attuali con l'innalzamento a 320 milioni della quota 

di fondo da ripartire secondo il vigente criterio "non storico". Si propone, a maggioranza, col parere 

contrario della Regione Marche, l'espressione del parere favorevole sul decreto di riparto del 60% 

dell'annualità 2014 del Fondo, con l'accordo interno alle Regioni di aprire immediatamente un tavolo 

che, prima del riparto del 40%, elabori nuove 

proposte di riparto. Qualora tali proposte non fossero approvate, a conguaglio sulla quota del 40% del 

fondo saranno applicati automaticamente i criteri attuali con l'innalzamento a 320 milioni della quota 

di fondo da ripartire secondo il vigente criterio "non storico" e ferma la richiesta al Governo di 

reintegrare il fondo delle somme decurtate per effetto dei diminuiti introiti da accise. 

 

* * * * * 

 

Roma, lì 13 Marzo 2014 

 

 

F.to Il Referente 

Dott.ssa Alessandra Caleca 

 

 

          F.to   

         Il Dirigente del Servizio  

         Arch. Antonella La Rosa 

 

 

         

          Visto 

         Il Dirigente Generale 

         Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 


